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Borsa: 
due mesi 
di ripresa 

CON l'inizio di agosto an
che la Borsa è entrata 

in una fase di stanca. Mol
ti operatori sono andati in 
ferie e gli affari si sono no
tevolmente ridotti. Luglio co
munque ha segnato nuovi re
cuperi della quota, in sostan
za confermando il buon an
damento del mercato verifica
tosi in particolare nei due 
ultimi cicli borsistici 19 mag

gio - IR giugno - 18 giugno -
lfi luglio. 

Secondo dati forniti dalla 
Borsa, il ciclo di luglio ha 
segnato un ulteriore aumen
to della quota azionaria del
l' 11. 3 per cento rispetto a 
quello di giugno, (che aveva 
segnato un aumento del 4 
per cento). 

Tutti i settori azionari han
no manifestato una tendenza 
positiva, e in particolare han
no registrato consistenti au
menti i settori comunicazioni, 
elettroniche e finanziarie 
con un 20% di aumento del

le quotazioni) e quelli mine
rar ie . metallurgiche, meccani
che. automobilistiche e chi
miche (oltre il 15 per cen
to in più) mentre i benefici 
più modesti hanno consegui
to le azioni dei settori assi
curativi, bancarie e diversi. In 
sostanza hanno beneficiato di 
più le azioni collegate ai set
tori produttivi. 

Sono aumentati quindi an
che gli scambi. Mentre nel 
mese di giugno il volume del
le contrattazioni delle azioni 
aveva segnato una cifra an
cora modesta pari ai 4(5,6 mi
liardi di lire, in luglio (si 
t rat ta sempre del mese borsi
stico) la cifra di affari ha 
superato i 102 miliardi. 

Da questi dati si può ri
cavare che la Borsa ha rea
gito senza nervosismi, anzi 
con buona disposizione psi
cologica, ai risultati del voto 
del 20 giugno, e ciò in con
comitanza coi segni della ri
presa congiunturale manife
stati dall ' i economia * (nel 
contesto però di una crisi 
gravissima di fondo che per
dura e si aggrava) . 

Di questa buona disposizio
ne del mercato avrebbe trat
to benefici anche l'avvio di 
alcune operazioni di aumento 
di capitale. La prevalenza del
la domanda, ha dunque su
perato anche l'ostacolo che 
qualcuno riteneva insormon

tabile: il deposito obbligato
rio dei titoli o del contro 
valore, per i venditori a ter
mine di azioni, secondo la 
famosa delibera della Consob 
in vigore dal 20 aprile 
scorso. 

Questa disposizione, che è 
l'unica finora di un certo 
peso adottata dall 'organismo. 
preposti» al controllo delle 

società per azioni e della Bor
sa. a delta di alcuni com
mentatori, avrebbe prima o 
poi finito per distruggere o 
soffocare il mercato, mentre 
essa pare abbia sortito il so
lo e vero effetto che si spe

r a v a : quello di stroncare al
meno la speculazione al ri
basso da parte dei cosiddet
ti « scopertisti ». (giocatori al 
ribasso sen/a avere in mano 
né titoli né denaro) fondata 
soprattutto sull*« aggiotaggio » 
politico. 

Certo, la Borsa sembra a-
ver reagito in questi ultimi 
mesi con maggiore avvedutez
za al mutamento di clima 
politico ed economico, anche 
se i suoi problemi restano 
del tutto aperti in attesa di 
provvedimenti risanatori di ri
forma. ma che alcuni già si 
possono risolvere at traverso 
una valorizzazione e un rilan
cio della Consob. quando sia 
messa in condizioni di poter 
operare. 

Anche in luglio. 20 titoli 
su 170 hanno totalizzato in 
controvalore il S7.1 per cen
to di tutti gli scambi azio
nari (per un ammontare dì 
68.7 miliardi). 

In particolare i titoli più 
trat tat i sono risultati: Fiat 
ordinarie (16 per cento"). As
sicurazioni generali (8.2 per 
cento). Montedison senza stam
piglia (5 per cento). Pirelli 
SPA (4.7). Fiat privilegiate 
(4 .6^ ) . Immobiliare (2.2 

per cento) SIP (2.8 per cen
to) . Bastogi (2.4 per cento). 

Mediobanca (2.1), Viscosa ord. 
i2.1). Montedison con stampi
glia (2 per cento). 

Seguono con meno del 2 
per cento di scambi. Italce-

mcnti. Anic, Stet. la Centrale, 
Ras . Mira Lanza. Interbanca 
privilegiate, Finsider. Liqui
gas ordinarie. 

Quanto al reddito fisso (ti
tolo di stato, obbligazioni ecc.) 
mentre sembra rallentare la 
crescita di tassi di rendimen
ti . si registrano recuperi nel
le quotazioni obbligatorie che 
si spera vedere consolidati. 

Romolo Galimberti 

Lo scatto record della scala mobile sollecita misure antinflazione 

17 punti di contingenza 
frutto della svalutazione 

Dovrebbe essere la « punta » più alta per quest'anno, ma occorre reagire al trasferimento cieco dei costi sui consumatori - Un 
rapporto CEE denuncia il deterioramento della posizione italiana con l'estero • Il Cip prepara rincari per fertilizzanti e petroliferi 

I 7 punti di ' contingenza 
scattati ieri rappresentano la 
punta massima della scala 
mobile per un tr imestre ri
spetto al passato e, prevedi
bilmente, anche per la rima
nente par te dell 'anno. L'indi
ce del costo della vita, cosi 
com'è calcolato a t tua lmente , 
è salito dal 5,46ri nel trime
stre di accer tamento mag
gio-luglio, comprendente due 
fasi dist inte: di forte svalu
tazione del cambio estero del
la lira fino a maggio; di sta
bilizzazione nel periodo suc
cessivo, duran te il quale tut
tavia il maggior costo delle 
importazioni ha continuato a 
trasferirsi dai prezzi ingrosso 
a quelli al consumo. 

L'attuale meccanismo di 
scala mobile generale (han
no un meccanismo particola
re bancari, assicuratori , sta
tali) fa scat tare un punto con 
lo 0,8' n di aumento dell'in
dice dei prezzi. La retribuzio
ne media a t to rno alle 240 mi
la lire mensili dovrebbe quin
di recuperare l 'intero potere 
d'acquisto. Ieri è en t ra ta inol
t re in at tuazione la penulti
ma tappa verso la parificazio
ne del valore del « punto » 
per le differenti qualifiche 
(l 'ultima, con la definitiva 
pari tà, è fissata al 1. feb
braio). Circa l'efficacia del
la scala mobile debbono tut
tavia essere tenute presenti 
alcune limitazioni generali: 
1) la retribuzione media men
sile ha superato le 240 mila 
lire; 2) gli assegni fami
liari non sono inclusi col ri

sultato che le compensazioni 
per carichi familiari sono pol
verizzate: 3) per avere la de
terminazione dell'effettivo re
cupero bisogna scomputare le 
t ra t tenute fiscali, che sono 
aumenta te ed aumentano an
cora con la contingenza, al
l'aliquota più al ta applicabile 
individualmente a ciascun la
voratore (secondo il suo red
dito). 

Lo stesso direttore centrale 
della Confindustria per i rap
porti sindacali, Guido Rando-
ne afferma in una dichiara
zione diffusa dalle agenzie 
che non condivide le varie 
proposte di blocco della sca
la mobile in quanto farebbe
ro « mancare lo s t rumento di 
difesa dei salari nel momen
to in cui esso ha più ragione 
d'essere ». Anche Randone ri
chiama la necessità di par
tire daìle cause dell'infla
zione. 

INFLAZIONE IMPORTA
TA — La Commissione della 
Comim 
lanclT 
i paesi aderenti hanno paga 
to e ricevuto negli scambi con 
l'estero ragioni di scambio 
giungendo alla conclusione 
che l'Italia e la Gran Breta
gna hanno di gran lunga pa
gato di più ed incassato di 
meno rispetto agli altri paesi. 
La svalutazione della lira e 
della sterlina hanno contri
buito, ma si è t r a t t a to di un 
peggioramento di por ta ta più 
generale. Non tut t i i paesi, 
ad esempio, hanno pagato al
lo stesso modo l 'aumento dei 

Comimità Europea fa un bi
l anc i ; 1972-1975 dei prezzi che 

prezzi per le materie prime: 
Francia, Danimarca ed Irlan
da ad esempio hanno guada
gnato dal rincaro dei pro
dotti al imentari in quanto 
ne esportano notevoli quan
tità, mentre l'Italia, forte im
portatrice di al imentari , su
bisce anche in questo cam
po sia maggiori aument i del 
costo della vita che più ampi 
disavanzi nella bilancia com
merciale. 

Le esportazioni di prodotti 
manifa t tura t i soltanto in al
cuni casi consentono aumen
ti dei prezzi proporzionali. 
Anche qui l'effetto è duplice: 
disavanzo nella bilancia este
ra ma anche, al tempo stesso, 
pressione delle imprese indu
striali per recuperare i mi
nori ricavi delle vendite al
l'estero con più elevati au
menti dei prezzi all ' interno. 

L'inflazione record in Ita
lia, il doppio degli al tr i pae
si dell'Europa occidentale, ha 
quindi una base nelle scelte 
generali di politica economica. 

EFFETTI SULLE IMPRÈ
SE — Il fatto che il maggior 
costo della vita si trasferisce 
di re t tamente nei costi di pro
duzione delle imprese è un 
fenomeno generale che si ve
rifica, in forme, misure e 
tempi differenti, anche sen
za scala mobile. I 7 punti di 
contingenza sono st imati , in 
termini di costo per le im
prese, 1400 miliardi. Resta da 
vedere le conseguenze che si 
intendono t ra r re per l'inter
vento pubblico, ormai conti
nuativo ed esteso a tut t i i 

Categorie di 
lavoratori 

Impiegati 
1" 
2 ' 
3* 
4 a • 

5» 
Operai 

1» 
2" 
3' 
4a 

5" 
Intermedi 

1a 

2' 

Aumento della 
contingenza 

16.723 
15.673 
14.868 
14.609 
14.476 

14.707 ' 
14.476 
14.364 
14.287 
14.182 

15.659 
14.840 

Nuovo valore 
mensile 

169.313 
135.280 
108.807 
100.245 
95.927 

. 103.457 
95.927 
92.190 
89.818 
86.299 

134.516 
107.735 

Un'indagine 

della Sec 

Dagli USA 
rivelazioni 
su rapporti 
tra Ursini 
e Sindona 

settori ma finora privo di 
direttive e strumenti per ten
tare almeno di opporsi ai pro
cessi inflazionistici. Proprio 
ieri il Comitato interministe
riale prezzi ha «accer ta to» 
maggiori costi nei settori di 
raffinazione e distribuzione di 
prodotti petroliferi e dei fer
tilizzanti. preparando una de
libera di aumento dei prez
zi — la cui pubblicazione è 
data • per prossima — che 
trasferirà questi costi su al
tre imprese che utilizzano 
olio combustibile, gasolio o 
concimi. Questa operazione, 
sanzionata da un organo del
lo Stato, si presenta come un 

premio alle imprese meno ef
ficienti dell'intero sistema 
economico italiano a danno 
di al tre meno indiziate sotto 
questo profilo: infatti la rior
ganizzazione dei settori raffi
nazione-distribuzione dei pe
troliferi e fertilizzanti è in 
predicato da anni , dopo il 
riconoscimento di indirizzi 
sbagliati e sprechi, senza che 
se ne faccia niente. Dare 
l 'aumento senza agire sulle 
s t rut ture di spreco significa 
però al imentare consapevol
mente l'inflazione. Ed ò sol
tanto un caso fra moltissimi 
altri. 

Collegamenti tra fabbriche che operano in zone omogenee 

In URSS nuove esperienze industriali 
Che cosa è il TPK — Iniziative concrete in varie regioni 
frastrutture e trasporti - Il giudizio degli esperti - La 

- Comune base energetica e rete di in
partecipazione dei paesi del Comecon 

Variazioni dell 'aumento elei, prezzi rispètto alla med ia CEE 
*r20T 

ITALIA 
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FRANCIA 
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1974 I 1975 I 1976 

Resta assai accentuata la differenza t ra il 
r i tmo di inflazione italiano e quello medio 
degli altri Paesi europei. Come viene illustra
to dal grafico in Francia e nella Germania 
federale dal l 'autunno del 1974 ad oggi i prez
zi sono aumenta t i costantemente ad un rit
mo inferiore rispetto alla media dei Paesi 
CEE. L'Italia invece, dopo l ' impennata del 
1974 e un ritorno ad un r i tmo di aumento dei 

prezzi inferiore alla media europea verso la 
metà del '75, in coincidenza con il punto più 
basso della recensione, è tornata ad avere 
uno scarto di oltre 10 punti di percentuale 
in più di aumento dei prezzi rispetto alla me
dia, superando net tamente la stessa Gran 
Bretagna che per diversi mesi aveva avuto 
un ritmo di inflazione ancora più sfavorevole 
del nostro. 

La decisione di una assunzione azionaria 

Non chiari gli intenti 
di Zanussi per la Ducati 

Chiesto anche un intervento della Gepi — Non escluso nemmeno un nuovo 
ricorso alla cassa integrazione — Perplessità delle organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3. 

Nuova bat tu ta nella lunga e 
grave crisi della Ducati Elet
trotecnica. La società Zanus-
3Ì di Pordenone ha unilate
ralmente reso note le conclu
sioni cui è pervenuta dopo 
l'incontro del 16 luglio con 
il cons t i l o di fabbrioi. Essa 
intende assumere la parteci
pazione di maggioranza in 
compartecipazione con l'at
tuale detentrice del pacchet
to della Ducati, la multina
zionale francese Thomson (che 
pose l'azienda in amministra
zione controllata fin dal no
vembre dello scorso anno) e 
con la richiesta di impegno 
di una successiva partecipa
zione azionaria della Gepi. 
La Zanussi elaborerà e pre
senterà entro ottobre un pia
no di ristrutturazione dell'a
zienda. alla cui preparazione 
dovranno contribuire sia la 
Thomson che l 'attuale direzio
ne italiana della Ducati. 

Affermando dì sciogliere la 
riserva a lungo mantenuta in 
sede di t ra t ta t iva con il gover
no. con le organizzazioni sin
dacali e con il comitato e-*-
t admo bolognese circa la pro
pria intenzione di rilevare la 
proprietà della Ducati Elettro, 
il gruppo Zanussi ha preci
sato che il piano in via di 
elaborazione è peraltro subor
d ina to alla messa in atto, t r a 
l'altro, di alcune condizioni 

che non mancano di susci
tare perplessità. 

Si t ra t ta ad esempio del 
rispetto dell'impegno dei go
verno di coprire il fabbisogno 
finanziario dell'operazione nel
la misura del 70 per cento. 
sia in conto capitale che con 
finanziamenti a tasso agevo
lato; nonché di quello di ot
tenere la disponibilità delle or
ganizzazioni sindacali ad asse
condare le esigenze previste 
dal piano di ristrutturazione 
e in particolare le esigenze 
di ricorso alla cassa integra
zione guadagni, per quanto 
sarà precisato nel piano stes
so; la disponibilità degli en
ti locali a fronte della evi
dente ed accertata non ido
neità dell 'attuale sede azienda
le di Bologna, a partecipare 
alla ricerca di una soluzione 
ottimale del problema. 

Negli ambienti sindacali fat
to salvo l 'apprezzamento per 
:1 ruolo e l'impegno costan
te profusi >n particolare da! 
comune di Bologna e da tut
te le forze impegnate nella so
luzione della difficile verten
za, si rileva che nel docu
mento de'.la Zanussi vengono 
notati elementi di ambigui
tà. cerne nella richiesta di 
impegni precisi ad enti lo
cali. sindacato e governo in 
assenza prospettive produtti
ve sulle quali potersi con
frontare. In sostanza riemer
ge la domanda: quali inten
zioni reali guidano le mano
vre Zanussi? 

Prestito di 
240 miliardi 

all'Enel 
L'Enel ha ottenuto da 

alcuni istituti di credito 
un prestito di circa 240 
miliardi di lire, con i 
quali potrà fare fronte ai 
pagamenti più urgenti al
le imprese fornitrici, tra 
cui SO miliardi alle socie
tà petrolifere e altri £0 
alle industrie. 

Sulla crisi finanziaria 
dell'Enel (sulla quale era 
intervenuta l'altro giorno 
la Confindustria solleci
tando un adeguamento ta
riffario) vi è stata ieri 
una nota del ministro del
l'industria il quale tenta 
di riversare qualsiasi re
sponsabilità sull'ente sta
tale. Oonat Cattin sostie
ne infatti — in maniera 
abbastanza singolare — 
che l'Enel ha e accattato 
di spostare al 77 la ef
fettiva erogazione della 
rata del fondo di dotazio
ne per il '76 ammontante 
a 500 miliardi, prevista 
dalla legge 5 maggio *76 ». 
I fondi di dotazione sono 
previsti per legge e non 
si vede come se ne pos
sa contrattare lo slitta
mento, 

Dal nostro corrispondente 
; MOSCA, agosto 
Cosa sta cambiando nella 

« gestione economica » del
l'URSS? Quali modifiche si 
s tanno registrando nelle re
pubbliche ~e, in particolare, 
nelle zone orientali e set
tentrionali? Un primo dato 
che balza subito in evidenza 
si riferisce alla sempre mag
giore affermazione del siste
ma di direzione basato sui 
« complessi produttivi terri
toriali » (la sigla, in russo, è 
TPK) e cioè Yunione di zone 
omogenee che vedono la pre
senza di industrie già avvia
te e capaci di lavorare con ci
cli produttivi continui e col
legati fra loro. Industrie. 
inoltre, in grado di essere 
servite da una comune ba
se energetica e da una co
mune rete di infrastrutture e 
trasporti . 

L'idea di avviare una tale 
forma sperimentale di gestio
ne. non è nuova. Se ne è par
lato negli anni scorsi e. al re
cente 25. congresso del PCUS, 
il tema è s ta to riproposto 
con la sottolineatura della 
necessità di « perfezionare la 
gestione » per ottenere una 
più completa utilizzazione 
«dei vantaggi e delle possi
bilità dell'economia del so
cialismo sviluppato». 

Al congresso, inoltre, è sta
to fissato come obiettivo 
quello di « provvedere ad una 
più completa combinazione 
del principio settoriale e del 
principio territoriale della 
pianificazione ». E' stata poi 
ribadita la necessità di « por
tare a termine, nell 'industria. 
la costituzione di gruppi in
teraziendali ». -

Ora, ad un primo esame 
della situazione, risulta che 
il dibatt i to avviato in sede 
congressuale è anda to avan
ti. mentre si sono sviluppate 
iniziative concrete a livello 
di varie regioni, zone ed in
dustrie. Lasciamo la parola 
ad alcuni esperti. 

Dice l'accademico Nekra-
sov. presidente del consiglio 
per lo studio del'.e forze pro
duttive presso il comitato 
statale per la pianificazione 
«Gosplan): «Sia lo sposta
mento dell 'industria verso la 
parte settentrionale e orien
tale del paese, sia l'ulterio
re incremento del p o t e n z i l e 
economico in queste regioni 
rappresentano uno dei com
piti principali, a lungo ter
mine. dell'economia sovieti-

• ca ». Il piano quinquennale 
a t tuale (19761980) — ricorda
no gli economisti — segna in
fatti non solo un aumento j 
della produzione industriale. 
ma anche un cambiamento 
qualitativo di tu t ta la strut-

J tura economica delle regioni 
orientali. 

Il discorso sulla formazione 
dei complessi produttivi ter
ritoriali è divenuto quindi il 
tema numero uno: secondo 
gli esperti, i nuovi TPK per
met teranno di ridurre note
volmente gli investimenti 
uni tar i e di utilizzare in mo
do più completo le riserve di 
mano d'opera. 

Esempi positivi di una ge
stione razionale si har.nn già 
in alcune zone, dove è s ta to 
avviato l'esperimento e pre
cisamente nel territorio nord
ovest del Tiumen (Siberia), 
lungo il medio e basso corso 
dei fiumi Ob ed Irtisa; qui 
per la fine del piano quin
quennale è prevista una pro

duzione totale di 300310 mi
lioni di tonnellate di petro
lio e di 125-150 miliardi di me
tri cubi di gas all 'anno. La 
zona a t t ingerà l'energia sia 
di l le fonti diret te nel gas e 
nel petrolio che dalla centra
le elettrica di Surgut. Sorge
ranno _ quindi, in seguito, 
grandi stabilimenti petrol
chimici a Tom.sk e a Tobolsk 
e saranno collegati diletta
mente ai pozzi con una rete 
di oleodotti e metanodotti . 

Altro TPK notevole è poi 
quello della zona dei Sajani. 
sempre nella Siberia orien
tale. dove sono s ta te accer
tate vast ;ssime riserve di mi
nerali. E' qui che si sta ora 
realizzando la più grande 
centrale idrcelettrica del 
mondo — denominata Saja-
no-Suscenskaja con una po
tenza di 6,4 milioni di Kw — 
destinata ad assicurare il 
funzionamento e lo sviluppo 
di una fabbrica di alluminio 
e di varie aziende elettrotec
niche e meccaniche. 

Anche nella regione di Ust 
Uim-Bratsk sta sorgendo un 
complesso TPK che vede, t ia 
l'altro, la partecipazine di 
vari paesi del Comecon in
teressati alla realizzazione di 
una azienda per la produzio
ne della cellulosa. Il punto 
chiave di tutto l'esperimento 
è il grande TPK di Nuren-
gri. una cit tadina della Ja-
kuzia a circa 600 chilometri 
a nord-est del Iago Baikal, do
ve si trova uno dei più ric
chi giacimenti di carbone de! 
paese e dove sorgerà una 
nuova centrale elettrica. 

Carlo Benedetti 

In un allegato ad un rap
porto della Sec Uà commis
sione di vigilanza sulle atti
vità in Borsa ncil i Usa) vi 
sarebbe la conferma, rivela 
oggi l'Espresso, che, alme
no nel '74. esistevano « for
tissimi legami » tra il nuovo 
finanziere d'assalto Raffaele 
Uismi e il bmiurot t i^ro Mi
chele Sindona. La Secitrites 
eichangc commission, nel '74. 
compì una approfondita in
chiesta. protrattasi per vari 
mesi, su Liquifin, Liquigas e 
Ursini in occasione della pub
blica offerta d'acquisto (opa) 
lanciata da Ursini nei con
fronti della Ronson. tramite 
la Liquifin. Furono interroga
ti. oltre allo stesso Ursini. 
anche Michele Sindona e 1 
suoi più stretti collaboratori 
(Daniel Porco, Giansandro 
Magnoni) e inoltre gli Aron-
son. che controllavano il pac
chetto di maggioranza della 
Ronson. e banchieri svizze
ri e americani. Alla indagi
ne collaborarono anche il Di
part imento di Stato e l'PBI. 

Le conclusioni, un volume 
di quasi 500 pagine, non ven
nero mai pubblicate. Ora 
l'Espresso rivela il contenu
to dell'allegato che contiene le 
informazioni relative ai rap
porti Ursini-Sindona, con la 
avvertenza che « il quadro 
della Sec fa riferimento alla 
situazione di due anni fa. una 
situazione che si è ovviamen
te modificata (è scomparso 
l'impero di Sindona. la par
tecipazione della Montedison 
nella Liquigas si è ridotta so 
lo al l ' l l per cento, gli inte
ressi della Liquigas si sono 
enormemente ampliati) . 

Secondo quanto l'Espresso 
ricava dall'allegato della Sec, 
tra Sindona e Ursini corre 
un filc^ diretto, di controllo 
azionario, che passa attraver
so la Fasco Ag del Liechten
stein. la Banca priv ita fi
nanziaria (p°i diventata Ban
ca privata italiana* e la Fi
nanziaria di Ginevra. Que
sta ultima controlla la Coil 
Finanziaria Sa. una finanzia
ria svizzera che a sua volta 
possiede il 100 per cento del
la Coil finanziaria. Alla Coil 
finanziaria, rivela la Sec. è 
intestato il pacco di control
lo della Liquigas, acquista
to e gestito da Ursini trami
te il Servizio Italia. Par tner 
di lavoro della Coil finanzia
ria è Giuseppe Murgida. pre
sente nel consiglio di ammi
nistrazione della Liquigas. 

Ma i rapporti tra Ursini e 
Sindona non s: fermavano qui. 
Sempre secondo la Sec. l'of
ferta d'acquisto di Ursini per 
la Ronson è stata diretta, ge
stita e realizzata da Sindona. 
che ha aiutato la Liquifin ne! 
l'impresa: : 206 mi'lardi di 
lire necessari per l'offerta so
no stati infatti messi a di
sposizione dalla Franklin Na
tional Bank, che li ha rice
vuti dalla Lavoro Bv.k Fi 
nance co. di New York, che 
a sua volta li ha ricevuti dal
li Capita'.fin Jnternatio.-al Lui 
delie Bahamas, di cui la Bnl 
partecipa con una quota de, 
25 per cento. 

Altro punto di contatto tra 
Ursini e Sindona è dato dal
la Pozzi. La Sec distingue tra 
vecchia e nuova Pozzi. La 
vecchia era controllata al 75 
per cento dalla Generale Im-

.mobili.ire Ronn . quinci da 
Sindona. tramite la Fiasco: 
la nuova invece per il 54.7 
per cento da una società X. 
e per il lfl.2 per cento dalla 
Coil finanziaria. Per questo 
acquisto, la Liquigas di Ur
sini ha versato alla Roma 
15 miliardi. 25 ne ha immessi 
nella nuova Pozzi e al*ri 6.33 
ii ha ceduti alla società X che 
a sua volta li ha prestati alla 
Roma. Infine, un altro det
taglio: il pacco di controllo 
della Richard Ginori (un'altra 
•azienda passata sotto U con
trollo di Ursini-Liquigas) era 
depo.-itato. sino a due anni 
fa. presso la Banca privata 
intestata alla Cofimi, una fi
duciaria di cai era esponente 

j Giovanni Nicolo, notonamen-
I te legato al carro di Sindona. 

p'n breve D 
CD MONITORS ANTINQUINAMENTO DELL'ENI 

La Tecneco e il Nuovo Pignone del gruppo Eni realiz
zeranno una rete di monitors ami inquinamento atmosferico 
per la città di Livorno. La rete di rilevamento verrà rcallz 
zata per conto di un consorzio di industrie livornesi e sarà 
costituita da sci postazioni per il rilevamento della So 2 e 
da una stazione per il rilevamento delle polveri. 

CD 307 MILIARDI DI INFRAZIONI VALUTARIE 
Nei primi sei mesi del "76. la Guardia d: F.nanza ha 

sequestrato otto miliardi di lire m valuta ed accertato infra
zioni valutarie documentali per oltre 307 miliardi d: lire. 
denunciando 894 responsabili. Sono state inoltre sequestrate 
3.373 tonnellate di prodotti petroliferi ed accertati t nou ; . 
evasi per oltre 34 miliardi di lire. 

CD GARE PUBBLICHE PER MELE E PERE 
L'AIMA ha indetto due gare pubbliche per la vendita 

alle industrie di distillazione delle pere e delle mele ritirata 
dal mercato dalle organizzazioni dei produttori agr.coli. 

CD IN RIPRESA L'ECONOMIA INGLESE 
Il peggio è passato per l'economia britannica, che è 

sulla via della r ipresa: queste le conclusioni di due indagini 
pubblicate ieri a Londra (una rassegna de'.la Confedera 
zione degli industriali e uno studio di un gruppo di econo 
misti di Oxford). 

CD STABILE (CON MIGLIORAMENTI) LA LIRA 
La lira ha registrato ieri un sensibile recupero dopo il 

cedimento dell 'altro g.orno. r imanendo p r a v a m e n t e inva
riata rispetto al dollaro (634,90». guadagnando in non tra
scurabile misura rispetto al franco svizzero, al marco e alla 
sterlina. Ha ceduto assai lievemente nei confronti del franco 
francese. Sostanzialmente stabili sono rimasti oro e monete 
all 'apertura anche degli al tr i mercati europei. 

Lettere 
edV Unitec 

Riforma sanitaria -
e retribuzione 
dei medici f 

Caro direttore, • 
mi è capitato un fatto che 

ora ti espongo. Un medico 
giorni fa mi ha fatto vedere 
il giornale « Avvenire medico » 
(30 aprite '76) in cui, ben in
corniciato in prima pagina, è 
scritto che PCI e PSI hanno 
detto « No alla rimozione del
l'art. 8 della legge 3S6» (bloc
co delle convenzioni e relati
ve tariffeì. Ora questo me
dico sosteneva che l'atteggia
mento comunista era ingiusto, 
perchè colpiva anche i lavo
ratori. Poiché non sono stato 
in grado di rispondere, an
che perchè ti medico usava 
grossi paroloni, vorrei una ri
sposta dairVmlh, per farla 
vedere a questo dottore, per
chè io so bene che se il PCI 
ha detto no a questa « rimo
zione dell'art, a della legge 
3S6 » ci saranno senz'altro buo
ne ragioni. Non è solo per 
orgoglio di comunista, ma è 
perchè questi medici che cer
cano di i aggirarci, con la scu
sa che siamo ignoranti, me
ritano una risposta. 

MICHELE VENTIMIGLIA 
(Apnlia - Latina) 

Leggiamo con molto piace
re che il compagno Michele 
Ventimii;lia ha domandato 
che il nostro giornale forni
sca una spiegazione semplice 
e chiara dello ragioni della 
mancata revoca dell'art. 8 del
la legge 386 alia fine della pas
sata legislatura. E' probabil
mente utile ricordare che con 
la legge 386 del 11)74 il go
verno del tempo si prefigge
va lo scopo del ripiano del
le passività degli ospedali, ma 
fu costretto ad introdurre an
che misure rivolte ad impe
dire il riprodursi dei gravi 
stati di deficit dell'ordinamen
to sanitario in generale. Con 
la citata legge il governo scel
se la strada del blocco di 
alcune voci della spesa sani
taria con l'arresto della e-
spansione degli ospedali ed 
il blocco delle retribuzioni dei 
medici sia ospedalieri sia ex
tra-ospedalieri. 

Noi osservammo subito che 
tali misure costituivano solo 
un argine momentaneo con
tro i disastrosi etletti della 
politica sanitaria condotta 
per 25 aiuii all'insegna dello 
spreco, del clientelismo e del
la tolleranza colpevole verso 
le spinte corporative. Le mi
sure di blocco potevano es
sere ammesse solo come bre
ve fase di transizione verso 
la riforma sanitaria. E ' no
to che invece per responsa
bilità della DC e del governo 
la riforma sanitaria non è 
stata attuata. 

In tale stato di cose abbia
mo proposto e stimolato la 
nceica di un accordo tra le 
parti per la stipula di una 
convenzione unica per i me
dici generici, con Io scopo di 
riparare ai più gravi danni 
provocati dalla situazione di 
stallo determinata dal gover
no. Non intendevamo con ta
le proposta suggerire la re
voca del blocco per consen
tire maggiorazioni retributive 
ai medici, ma proporre la mo
difica di quell'articolo per 
propiziare la realizzazione di 
un nuovo accordo radicalmen
te diverso dalle tradizionali 
convenzioni mutualistiche, con 
lo scopo di correggere il più 
possibile le gravi falle del 
sistema vigente di medicina 
di base, riorganizzandola in 
forma di servizio, garanten
do ad esempio le prestazioni 
di primo livello di notte, nei 
giorni festivi e nelle aree ter
ritoriali disagiate. 

Anche la forma della re
tribuzione medica ci interes
sava molto, ma nei termini 
della eliminazione del carat
tere cottimistico della remu
nerazione a « notula », con la 
generalizzazione del sistema 
retributivi; a quota capitaria 
a livelli tali da garantire che 
la spesa di medicina generi
ca rimanesse immutata. 

Furono condotte lunghe 
trattative tra le Regioni e i 
sindacati medici, con il lode
vole intento di redigere un 
quadro generale di nuova or
ganizzazione delle prestazioni 
di medicina generica. Bisogna 
dire che i sindacati medici 
non furono ii^ensibili all'e
sigenza di questa nuova or
ganizzazione dell'intervento 
medico di primo livello; ma 
ebbero torto di cercare di 
mantenere separata la trat
tazione dall'aspetto economi
co della questione, quella cioè 
riguardante le loro retribuzio
ni. con la speranza che un 
recordo dell'ultima ora con 
il governo avrebbe consenti
to loro di strappare condizio
ni favorevoli. 

Il governo, che da un lato 
esercitava durissime pressio
ni suile Confederazioni sinda
cali ai memento del rinno
vo dei crr.tratti dei metalmec
canici. degli edili e dei chi
mici. s: mosse invece nella 
direzione della consegna di 
una cambiale :n bianco ai 
sir.d^cti medici, perchè rea
lizzassero l'aumento retributi
vo nsiil-ante dal negoziato 
tra le parti (che in questo 
caso, per il governo, non e-
rar.o pm le Regioni, ma i 
commissari alle mutue». In 
queste condizioni, a causa 
dell'intrigo visibilmente con
cordato tra i sindacati me
dici ed il governo, non fu 
evidentemente possibile con
cedere la revoca del blocco. 
Essa può divenire rapidamen
te possibile appena i sinda
cati medici e il governo ac
cetteranno di giocare a carte 
scoperte e di negoziare un 
accordo globale che da un 
lato sia compatibile con la 
situazione economica del Pae 
se e dall'altro sia profonda
mente innovatore del siste
ma vigente di prestazioni me
diche di primo livello. 

SERGIO SCARPA 

Non poteva 
mancare la predica 
sullo sport in URSS 
Cara Unità, 

in queste ultime settimane 
la frusta di Piero Ostellino. 
corrispondente moscovita del 
Corriera della Sera, s'è cala
ta, con la violenza demolitri
ce di una ruspa, su due delle 
più famose organizzazioni so
vietiche: quella sanitariaospe-
daliera e quella universitaria. 

L'organizzazione sanitariao-
spedaliera? Una montatura 
propagandistica. Molti ospeda
li. molti medici, molti rico
verati, ma, per il resto, tutto 
a catafascio. Mancano letti. 
strumenti di tecnica sanita
ria; mancano persino le co
muni siringhe, che i medici e 
i chirurghi si contendono, a 
volte raccogliendole anche dai 
cestini della spazzatura. E le 
medicine? Si è ancora all'età 
dei mortai e delle polverine. 
L'igiene e la pulizia? Non par
liamone, per carità. L'organiz
zazione universitaria? Un co
vo di privilegiati sfaccendati: 
con docenti soltanto preoccu
pati dello stipendio, e di cu
rare il gregge, che pensa so
lo al modo di congiurare con
tro il sistema che pure fa 
dei sacrifìci per renderlo jxi-
drone del suo dom?::i. Uni
versità quelle? Che vengano, 
i politici sovietici, a vedere 
come invece funzionano le U-
niversttà italiane! 

Ora, ed era da aspettarce
lo. ecco che Ostellino arriva, 
puntuale come la scadenza di 
una cambiale, a far schiocca
re la sua frusta sulla orga
nizzazione sportiva sovietica. 
Conviene che m quel Paese 
non solo ci sono cinquanta 
milioni di persone che fanno 
dello sport, ma che ci sono 
pure te attrezzature perchè es
si possano esercitarsi con 
profìtto sulle discipline pre
scelte. Ma per il resto, un e-
norme bluff, una formidabile 
viacchina per impedire ai gio
vani sportivi di pensare al
la realtà della loro condizione 
sociale; e, in quelli che e-
mergono. non ce già lo sti
molo e l'orgoglio di far bene, 
via solo quello di far bene 
per poter aspirare, quando ar
riverà il successo, ad avere 
un appartamento... E, si badi, 
queste cose Ostellino le scri
veva, e il Corriere le pubbli
cava. proprio il giorno in cui 
a Montreal gli atleti sovieti
ci andavano ancora una volta 
in testa alla classifica del 
medagliere. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

L'importanza 
del settore 
della scuola 
Cara Unità, 

sono H« docente universita
rio che da annt si batte per 
la riforma dell'Università e 
della scuola in generale (so
no anche presidente di un 
Consiglio di circolo) e devo 
esternare tutta la mia amarez
za e delusione nell'apprendc-
re che, nonostante il pur va
sto cambiamento di quadri, 
nella lista dei ministri com
paia ancora il nome di Fran
co Maria Malfatti, una perso
na che tutti i sindacati (ad 
eccezione forse degli autono
mi!) e che tutta la sinistra 
ha più volte, e anche di re
cente, duramente attaccato e 
condannato. 

Rivedere quel nome, tra i 
pochi superstiti rimasti, può 
voler dire solo due cose: o 
che il peso dei parliti di si
nistra non e poi così « pe
sante » (ma non sembrerebbe, 
visti i significativi risultati ot
tenuti riguardo la Presidenza 
della Camera e delle Commis
sioni) oppure, cosa che io più 
temo, alla Pubblica Istruzione 
non si annette quella impor
tanza che possono avere altri 
settori. 

Poiché, anche parlando con 
altri, ho visto quanto grave 
turbamento abbia portato que
sta conferma, io spero che re
stino ancora tempi e modi 
per rimediare a quella che vo
glio considerare solo -una 
« svista ». continto come sono, 
e come credo siano molti, del 
ruolo fondamentale che l'edu
cazione può giuocare in quel
la tanto sospirata ricostruzio
ne ideate e morale del Paca». 

ALFREDO BEZZI 
(Genova) 

Non è 
la nipote 
dì Camilla Ravera 
Coro direttore, 

un settimanale ha dato ne-
tizia che Lidia Roterà, autri
ce con altri del libro « Porci 
con le ah » sarebbe mia ni
pote. Mi scabra necessario 
precisare che to non ho rap
porti di parentela né di co
noscenza con la citata Lidia 
Ravera: ho si una nipote, il 
cui nome è però Gabriella. 

Ti ringrazio per l'ospitalità. 
CAMILLA RAVERA 

( Roma » 

Una ricerca sul
l'aviazione della Re
pubblica spagnola 
Caro direttore, 

sto effettuando ricerche sul
l'aviazione della Repubblica 
spagnola nel periodo della 
guerra civile 1936-'39. Poiché 
incontro molte difficolta, dal 
momento che le pubblicazio
ni sull'argomento reperibili m 
Italia sono quasi esclusiva
mente di destra, ti prego di 
voler pubblKare nella rubri
ca * Lettere (M'Unita » un bre
ve annuncio affinchè si met
tano in contatto con me i 
compagni che possono aiutar-
rii. 

ANGELO EMILIANI 
(via Ravegnana, 28/2 
Faenza • Ravenna) 
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